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A cura di Ketti Fisichella 

La tracciabilità degli stipendi e dei compensi 
Categoria: Previdenza e lavoro 

Sottocategoria: Varie 

Dal 1° luglio 2018 vi è l'obbligo di effettuare i pagamenti delle retribuzioni esclusivamente in 
modalità tracciabile: l'uso del contante per il pagamento di stipendi, compensi ed eventuali 
anticipazioni è pertanto vietato. A stabilirlo è stata la Legge 205/2017, art. 1 commi da 910 a 
915 (Legge di Bilancio 2018) allo scopo di evitare che al lavoratore possa essere corrisposta 
una retribuzione inferiore a quella dei minimi stabiliti dalla contrattazione collettiva, ma anche 
per diffondere la concorrenza “leale” tra le imprese. 
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Premessa 

Al fine di tutelare il lavoratore, ma anche per diffondere il criterio di concorrenza “leale” tra le 

imprese, con decorrenza dal 1° luglio 2018, è stato previsto dalla Legge di Bilancio 2018 (Legge 

n. 205 del 27 dicembre 2017) art. 1, commi 910-914, l'obbligo ai datori di lavoro ed ai

committenti di corrispondere le retribuzioni ed i compensi, ai prestatori di lavoro,

esclusivamente per il tramite di mezzi di pagamento “tracciabili”.

Soggetti obbligati 

L'art. 1, comma 912, della Legge n. 205/2017 prevede l'obbligo nei seguenti casi: 

• rapporti di lavoro subordinato ex art. 2094 cod. civ., a prescindere dalla modalità di
svolgimento della prestazione e dalla durata del rapporto;

• contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

• contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma dalle cooperative con i propri soci ai
sensi della Legge 3 aprile 2001, n. 142.

OSSERVA - Le somme relative all’indennità di trasferta in “considerazione della natura mista 
della stessa (risarcitoria e retributiva al di sopra di un determinato importo e con determinate 
caratteristiche)” rientrano nell’obbligo di tracciabilità. 

Soggetti esclusi 

Sono esclusi dall'applicazione della normativa sulla tracciabilità degli stipendi e/o dei compensi 

o di eventuali anticipazioni, ai sensi del comma 913, le Pubbliche Amministrazioni identificate

dall’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001 (Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato,

Enti locali, le Asl, le Comunità montane, le Istituzioni Universitarie e le scuole di ogni ordine e

grado, l’Aran ecc.) ed i compensi corrisposti nell’ambito del lavoro domestico.

ATTENZIONE! - Anche i rimborsi a piè di lista non rientrano tra le voci obbligatoriamente 
tracciabili; in quanto non costituiscono retribuzione imponibile ma sono soltanto rimborsi per 
somme anticipate dal lavoratore legate ad esigenze lavorative. 

La nota INL 22 maggio 2018, n. 4538, precisa che si devono anche escludere: i tirocini (al netto 

di quelli svolti nell'ambito del percorso Ga.Gi., per i quali è previsto il pagamento tracciato); i 

rapporti autonomi di natura occasionale e le borse di studio. 
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Modalità di pagamento ammesse dalla normativa vigente 

L'art. 1, comma 910 della Legge n. 205/2017 dispone che le retribuzioni e/o i compensi 
debbano essere tracciati e quindi possano essere corrisposti attraverso una banca o un 
ufficio postale utilizzando uno dei seguenti mezzi: 

1. lett. a) bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore;

2. lett. b) strumenti di pagamento elettronico;

3. lett. c) pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore ha
aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento;

4. lett. d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo
comprovato impedimento, a un suo delegato: l'impedimento s'intende comprovato
quando il delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare, in
linea retta o collaterale, del lavoratore, purché di età non inferiore a 16 anni.

Se il lavoratore non dovesse operare alcuna scelta, il datore di lavoro dovrà compiere la scelta 

al suo posto. 

Inoltre, l'art. 1, comma 912, della Legge n. 205/2017 ribadisce che: 

 “la firma apposta dal lavoratore sulla busta paga non costituisce prova
dell'avvenuto pagamento della retribuzione”, 

pertanto, l'unica prova con cui dimostrare l'avvenuto pagamento è la traccia del pagamento 
stesso.  

NOTA BENE - Come precisato dall'INL, nella Nota 4 luglio 2018, n. 5828, rientra tra gli 
“strumenti di pagamento elettronico” previsti dalla dall'art. 1, comma 910, lett. b), il versamento 
degli importi dovuti effettuato su carta di credito prepagata intestata al lavoratore, anche 
laddove la carta non sia collegata a un IBAN. 

Campo d'applicazione 

Il comma 912 prevede espressamente il campo d'applicazione della tracciabilità: 

 “ogni rapporto di lavoro subordinato di cui all'articolo 2094 del codice civile,
indipendentemente dalle modalità di svolgimento della prestazione e dalla durata 
del rapporto, nonché ogni rapporto di lavoro originato da contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma dalle 
cooperative con i propri soci ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 142”. 

L'INL, con Nota prot. n. 5828 del 4 luglio 2018, ha precisato che l’illecito si configura ogni 

qualvolta venga corrisposta la retribuzione in violazione del comma 910 dell’art. 1 L. n. 

205/2017, secondo la periodicità di erogazione che, di norma, avviene mensilmente. 
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Sanzione per mancato versamento della retribuzione con strumenti tracciabili - maxisanzione 

per lavoro “nero” 

Dal 1° luglio 2018 trova applicazione la sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel 

pagamento di una somma da euro 1.000 ad euro 5.000 nei confronti dei datori di lavoro o dei 

committenti che corrispondono ai lavoratori la retribuzione, ovvero ogni anticipo di essa, senza 

avvalersi degli strumenti di pagamento espressamente indicati dal comma 910 della Legge n. 

205/2017. 

NOTA BENE - Qualora dovesse essere riscontrata la corresponsione in contanti per un importo 
stipendiale complessivamente pari o superiore ad € 3.000, si configura la violazione di cui 
all’art. 49 (limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore) del D.Lgs. n. 231/2007 (Nota 
INL prot. n. 7369 del 10 settembre 2018). 

L'INL, il 09/11/2018 con Nota prot. n. 9294, ha precisato anche che: 

 “l’illecito si configura solo laddove sia accertata l’effettiva erogazione della
retribuzione in contanti; peraltro, atteso che nelle ipotesi di lavoro “nero” la 
periodicità della erogazione della retribuzione può non seguire l’ordinaria 
corresponsione mensile, in ipotesi di accertata corresponsione giornaliera della 
retribuzione si potrebbero configurare tanti illeciti per quante giornate di lavoro in 
“nero” sono state effettuate”. 

Riferimento normativo 

Legge 205/2017, art. 1 commi da 910 a 913 Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 

29/12/2017 - Suppl. Ordinario n. 62 

Comma 910 

A far data dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro o committenti corrispondono ai lavoratori la 
retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un ufficio postale con uno 
dei seguenti mezzi: 
a) bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore;
b) strumenti di pagamento elettronico;
c) pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia
aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento;
d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo
comprovato impedimento, a un suo delegato. L'impedimento s'intende comprovato quando il
delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta o
collaterale, del lavoratore, purché di età non inferiore a sedici anni.

Comma 911 

I datori di lavoro o committenti non possono corrispondere la retribuzione per mezzo di denaro 
contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia del rapporto di lavoro instaurato. 
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Comma 912 

Per rapporto di lavoro, ai fini del comma 910, si intende ogni rapporto di lavoro subordinato di 
cui all'articolo 2094 del codice civile, indipendentemente dalle modalità di svolgimento della 
prestazione e dalla durata del rapporto, nonché ogni rapporto di lavoro originato da contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma 
dalle cooperative con i propri soci ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 142. La firma apposta 
dal lavoratore sulla busta paga non costituisce prova dell'avvenuto pagamento della 
retribuzione. 

Comma 913 

Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 non si applicano ai rapporti di lavoro instaurati con le 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, a quelli di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 339, né a quelli comunque rientranti nell'ambito
di applicazione dei contratti collettivi nazionali per gli addetti a servizi familiari e domestici,
stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
Al datore di lavoro o committente che viola l'obbligo di cui al comma 910 si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da 1.000 euro a 5.000
euro.

Principali Note INL 

• 22 maggio 2018, n. 4538;

• 4 luglio 2018, n. 5828;

• 09/11/2018, n. 9294.
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Allegato 1 

L’Esperto risponde… 

Oggetto: Obbligo di tracciabilità delle retribuzioni e dei compensi 

L'obbligo di tracciabilità delle retribuzioni, può essere ovviato attraverso l'apposizione 
della firma per quietanza nel cedolino paga? 

Premesso che la Legge di Bilancio 2018 (L. n. 205/2017, art. 1, commi da 910 a 

915) ha introdotto l’obbligo di tracciabilità delle retribuzioni. Dal 1° luglio 2018, i

datori di lavoro o committenti hanno l’obbligo di corrispondere ai lavoratori la retribuzione, 

nonché ogni anticipo di essa, attraverso gli strumenti di pagamento individuati dalla legge 

stessa. 

Da tale data quindi è vietato il pagamento in contanti della retribuzione e di ogni suo 

anticipo. 

L'obbligo introdotto dalla Legge di Bilancio 2018 si applica ai rapporti di lavoro subordinato 

di cui all’art. 2094 c.c., indipendentemente dalla durata e dalle modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa, ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa ed ai contratti 

di lavoro stipulati in qualsiasi forma dalle cooperative con i propri soci. 

Sono espressamente esclusi i rapporti di lavoro costituiti con le Pubbliche Amministrazioni 

e il rapporto di lavoro domestico. 

Ciò premesso, dunque, in risposta al quesito posto, si rappresenta che: al datore di lavoro o 

committente che viola l'obbligo di pagamento con i suddetti mezzi di pagamento si applica 

la sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da 1.000 

euro a 5.000 euro. Inoltre, l’Ispettorato ha chiarito che la violazione dell’obbligo risulta 

integrata: 

• quando la corresponsione delle somme avvenga con modalità diverse da quelle

indicate dal legislatore;

• nel caso in cui, nonostante l’utilizzo dei predetti sistemi di pagamento, il versamento

delle somme dovute non sia realmente effettuato, ad esempio, nel caso in cui il

!

SOLUZIONE 

QUESITO 

?
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bonifico bancario in favore del lavoratore venga successivamente revocato ovvero 

l’assegno emesso venga annullato prima dell’incasso. 

L’INL evidenzia infine che, qualora venga riscontrata la corresponsione in contanti per un 

importo stipendiale complessivamente pari o superiore a 3.000 €, si configura la violazione 

di cui all’art. 49 (Limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore) del D.Lgs n. 

231/2007 (Nota prot. n. 7369 del 10 settembre 2018). 

Ciò detto, è chiaro ed evidente che la firma per quietanza, in calce al cedolino paga, non 

possa ovviare al pagamento retributivo, tesi avvalorata anche dall'ultimo capoverso del 

comma 912 (L. n.205/2017 art. 1), secondo cui “la firma apposta dal lavoratore sulla busta 

paga non costituisce prova dell’avvenuto pagamento della retribuzione”. 
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